STUDIO DI CASO del D.S. Prof.ssa Angela Picca dell’ITC” S. Pertini “ di Roma
Descrizione del contesto 

L’Istituto Tecnico Commerciale e Turistico “ Giuseppe Mazzini” di Roma, nel tempo, ha costituito un significativo punto di riferimento per il territorio, caratterizzandosi per un’ offerta formativa ampia e qualificata, in un segmento insostituibile e strategico quale quello dell’Istruzione Tecnica che, oltre ad assicurare una adeguata base culturale, fornisce una formazione tecnica professionalizzante, prepara al mondo del lavoro, lasciando aperta la possibilità per una formazione superiore successiva, post-diploma o universitaria. L’Istituto persegue tra i suoi obiettivi sia il rafforzamento della dimensione formativa culturale dello studente in senso lato, sia l’acquisizione di una preparazione tecnologica di buon livello con una professionalità di base flessibile e suscettibile di successivi approfondimenti. L’offerta formativa oltrepassa la dimensione squisitamente curriculare: la scuola non è solo l’ambito in cui si insegnano le discipline inserite nei piani di studio ma vuol essere il luogo dell’educazione interattiva, uno spazio in cui :

· si sviluppano le potenzialità individuali

· si attua l’educazione alla cittadinanza, alla solidarietà e all’intercultura

· si crea un rapporto costruttivo di collaborazione e scambio con il territorio.

Sono, infatti, istituzionalizzati percorsi  di Alternanza scuola - lavoro con attivazione di stage presso aziende attraverso cui si armonizzano le esigenze concrete del mondo del lavoro e l’azione formativa dell’Istituto con azione squisitamente sinergica.

L’Istituto è una scuola di dimensioni medie; sono presenti,i seguenti indirizzi: Amministrazione Finanza Marketing, con articolazione nel triennio anche di Sistemi informativi d’azienda e Turismo nonché, attualmente, per il vecchio ordinamento, il triennio commerciale Igea, il  commerciale Programmatori e Turistico (Iter).

Gli alunni sono 550 distribuiti su 23 classi: 352 sono maschi, 198 sono femmine 98 sono gli alunni stranieri (17%), 11 i portatori di handicap, 122 gli alunni ripetenti. 
L’utenza è molto eterogenea per provenienza sia territoriale che socio culturale. 
Il territorio di riferimento è situato nell’estrema periferia sud di Roma con alta presenza di immigrati,  problemi di trasporto tali per cui nell’istituto l’utenza è caratterizzata da un significativo pendolarismo. I disagi logistici, infatti, evidenziati dagli alunni sono prevalentemente legati ai mezzi di trasporto che costringono gli studenti a tempi di percorrenza sostenuti e rendono difficoltosa la permanenza nella scuola per attività extracurricolari e/o di recupero, previste dal POF.
L’edificio che ospita l’Istituto è di recente costruzione i locali utilizzabili sono quantitativamente sufficienti e qualitativamente adeguati, le palestre ampie e attrezzate e vi sono numerosi laboratori 
Sul territorio sono presenti solo 4 tipi di istituto superiore, uno scientifico, un classico, e due tecnici. L’offerta di istruzione professionale è presente con un istituto secondario di secondo grado e alcuni centri di formazione professionale di preparazione ed avvio al mondo del lavoro.
Gli studenti mediamente dichiarano un interesse appena sufficiente per lo studio, ma si riscontrano, nella maggior parte dei casi, soprattutto nel biennio, difficoltà nell’apprendimento legate prevalentemente a carenze pregresse, mancanza di metodo di studio  e una scarsa applicazione a casa.

Nella maggior parte dei casi le famiglie, per motivi lavorativi, ma anche culturali, sono poco coinvolte nel processo didattico - educativo dei propri figli; tale circostanza, comporta difficoltà nel percepire i disagi dei giovani e quindi nel ricercare soluzioni insieme alla scuola alla quale viene sostanzialmente delegato il compito educativo.
La scuola è integrata con il territorio ed è inserita in una rete distrettuale che ha nel tempo costruito rapporti con le scuole medie per progetti di orientamento e prevenzione della dispersione scolastica.

Da segnalare la presenza di un tessuto produttivo fatto di piccole e medie imprese e di un polo di aziende informatiche collocate in zona limitrofa. 
Definizione del problema
L’offerta formativa dell’Istituto “G. Mazzini” scaturisce da un’attenta analisi di quelle che sono le peculiarità del contesto socio-economico e culturale di riferimento e le opportunità che il territorio offre soprattutto a livello progettuale.

L’Istituto nell’ambito della sua offerta formativa incentra le sue azioni con particolare attenzione sulle risposte da dare quella parte pur considerevole di studenti che manifestano difficoltà e disagi, affinché questi possano essere affrontati e superati; gran parte dell’attività, infatti, è indirizzata allo sviluppo di proposte culturali ed educative individualizzate e personalizzate e nell’offerta di occasioni atte a stimolare negli studenti l’assunzione di un ruolo attivo e personale nel loro apprendimento e nella loro formazione. 
In un contesto così articolato, il CTS di recente istituzione  dovrebbe rappresentare il soggetto in grado di dialogare in modo adeguato sia con i Dipartimenti che con gli OOCC, per leggere ed interpretare da una parte le richieste del mondo del lavoro e delle professioni  e dall’altra i bisogni formativi degli studenti espressi dai CdC.  Nel contempo i Dipartimenti dovrebbero sostenere i CdC nella progettazione didattica  e favorire il più possibile percorsi integrati multidisciplinari attraverso una “alleanza formativa stabile tra la scuola ,il mondo del lavoro, delle professioni, della ricerca”.
Narrazione del caso
Il CTS, istituito nel corrente anno scolastico, ha recepito le linee di indirizzo del CdI  ed ha espresso parere favorevole al potenziamento e consolidamento dei rapporti con il mondo del lavoro e delle professioni, suggerendo iniziative di Alternanza scuola/lavoro, stages e tirocinii e formulando, per una loro concreta ed efficace realizzazione, proposte sull’utilizzo della quota di autonomia.
Il CTS , sempre muovendosi secondo le linee-guida del CdI,  è convinto, inoltre, che la Scuola dell’Autonomia debba adoperarsi per consolidare e rendere non solo stabili, ma anche sistematici i rapporti tra scuola e mondo produttivo al fine di  favorire nello studente uno sviluppo “multidimensionale “ della sua persona.
A seguito della Revisione degli ordinamenti e la riduzione dell’orario del curricolo da 36 a 32 ore, i bisogni formativi degli studenti sono stati esaminati nuovamente con un’ attenta analisi disciplinare fatta dai Dipartimenti dell’istituto, che nel corrente anno scolastico sono stati organizzati per Assi culturali con l’obiettivo di costruire il più possibile percorsi multi/inter disciplinari. 

Va, tuttavia, segnalata la mancata predisposizione nell’istituto di una attività di aggiornamento e di formazione dei docenti sulla didattica per competenze e su diversificate metodologie di lavoro che prevedano anche l’uso di strumenti digitali (apprendimento significativo, cooperative learning, didattica laboratoriale, uso della Lim ecc….).
Nelle sedi Dipartimentali i docenti sono stati, quindi, condotti a interrogarsi sul contesto socio - economico del territorio, a riflettere sul ruolo che nello stesso territorio la loro scuola dovrebbe avere e sugli obiettivi da conseguire in termini di competenze, soprattutto quelle da certificare a fine Biennio. 

Alcuni docenti, accogliendo le indicazioni del CTS, hanno poi proposto l’utilizzo della quota di autonomia pari al 20% del curricolo sia nel biennio sia nel triennio al fine di compensare la diminuzione oraria di alcune discipline decurtate e  per realizzare le attività di Alternanza S/L.
Il Collegio dei docenti non ha, se pur a stretta maggioranza, fatto propria tale proposta e dall’esperienza fatta sono emersi i seguenti punti di criticità:

a) ruolo del CTS e suo rapporto con gli OOCC e loro articolazioni ( Dipartimenti e CdC;
b) difficoltà a passare dal Dipartimento disciplinare al Dipartimento per assi disciplinari;
c) difficoltà a realizzare nei CdC i percorsi progettati in sede Dipartimentale e costituiti da UA organizzate intorno ad Assi Culturali secondo il Nuovo Obbligo d’Istruzione. 
Motivazioni che hanno portato all’analisi del caso proposto

La Revisione degli Ordinamenti dell’Istruzione Tecnica elaborata dal Ministero dell’Istruzione stabilisce l’istituzione dei Dipartimenti per favorire la progettazione didattica e l’integrazione delle discipline e del CTS come organo consultivo e di proposta per organizzare aree di indirizzo e utilizzazione degli spazi d autonomia e di flessibilità.
Sulla base di tali considerazioni si ritiene importante proporre nell’ottica dell’ormai consolidata autonomia, momenti di riflessione sulla valenza di tali organi, CTS e Dipartimenti sulla loro funzione, sui loro compiti alla luce di punti di forza e delle criticità sopra espresse.
PROPOSTA DI LAVORO

In considerazione della situazione sopra delineata, si propone una riflessione personale sul caso e un’analisi dei problemi, anche in relazione alle proprie esperienze personali.

Sarà, quindi, elaborato un documento articolato secondo il seguente schema di massima:

· analisi del problema e individuazione degli elementi che rendono critico il dialogo tra CTS e Dipartimenti, tra Dipartimenti e Collegio dei Docenti, e tra Dipartimenti e Consigli di classe  con riferimento ad eventuali situazioni e contesti specifici;
· individuazione delle opportune strategie che consentano di migliorare il rapporto tra CTS, Dipartimenti e OOCC e che permettano di stabilire procedure adeguate all’esercizio delle funzioni e dei compiti ad essi attribuiti;
· individuazione degli ambiti nei quali andrà indirizzato l’intervento del CTS, dei Dipartimenti e degli OOCC per realizzare ed ottimizzare l’offerta formativa della scuola;
· rappresentazione del ruolo dei membri del CTS e dei Responsabili di Dipartimento  e definizione dei loro compiti nel processo di interazione con OOCC;
· elaborazione di procedure e strumenti di lavoro adeguati.
